
-MemoryCare metodo di 
contrasto al deficit cognitivo 
dell’anziano
Contrastare efficacemente il deterio-

ramento delle facoltà cognitive, così da salvare il 
benessere  psico-fisico  dell’anziano.  È  questo  
l’obiettivo  di  “e-MemoryCare”,  un  metodo  
non farmacologico rivolto a oltre 4,2 milioni di 
uomini e donne che in Italia soffrono di questi 
problemi (600 mila quelli con Alzheimer). L’ini -
ziativa, interamente on line, previene ospedaliz-
zazioni e ricoveri in strutture protette, mantiene 
una buona qualità di vita al paziente e fa rispar-
miare il sistema sanitario nazionale. Un’apposi -
ta  piattaforma digitale  e  quattro  diverse  App 
consentono riabilitazione e  stimolazione,  così  
da preservare l’indice  di riserva cognitiva. Si trat-
ta di esercizi previsti che stimolano la sfera cono-
scitiva, ma anche quelle affettiva, sociale, com-
portamentale e relazionale. Il metodo prevede 
la somministrazione di immagini e concetti per-
sonalizzati per ciascun paziente con l’obiettivo  
di utilizzare e mantenere l’indice  di riserva co-
gnitiva (CRI). Le nuove tecnologie aiutano la per-
sona a fissare, memorizzare e riconoscere simbo-
li, volti, paesaggi, immagini e a trattenere concet-
ti, nozioni e informazioni del suo se, della sua 
vita presente. La piattaforma è di facile accesso 

e possono utilizzarla pazienti, familiari, RSA, cen-
tri specializzati, medici, farmacisti, istituti di ri-
cerca e soprattutto psicologi. Il progetto, ideato 
da una giovane psicologa, si avvale di un Adviso-
ry Board scientifico di psicologi, psichiatri, neuro-
logi, nutrizionisti, fisiatri, cardiologi, neuro-psi-
cologi ed economisti. “e-MemoryCare”  è pa-
trocinato da Senior Italia FederAnziani.

‘Digitalmente attivi’ per over 65 
consapevoli ed usi delle nuove 
tecnologie 
Cittadini over 65 più consapevoli e più capaci di 
difendersi.  È  l’obiettivo  del  progetto  'Digital-
mente Attivi', promosso dalla Fondazione Longe-
vitas in collaborazione con la Fondazione Lotto-
matica, per formare le persone anziane sull'uso 
delle nuove tecnologie, dal tablet allo smartpho-
ne. Contattare la pubblica amministrazione, il  
medico di famiglia e fare spese online ormai im-
pongono ai  senior  di  superare il  gap digitale,  
sfruttando le potenzialità del web anche in termi-
ni di relazioni e servizi, sino ad imparare a sma-
scherare le truffe. Da qui la necessità di aumenta-
re le competenze digitali degli over 65, attraver-

so occasioni formali che li aiuti ad imparare. 'Digi-
talmente Attivi' sarà presto in cinque regioni (La-
zio, Umbria, Marche, Abruzzo e Toscana) con in-
contri di formazione digitale di 4 ore, di cui 2 in 
laboratori interattivi. Gli incontri sono organizza-
ti all'interno dei centri di aggregazione per perso-
ne più anziane. Longevitas e Lottomatica insie-
me intendono contrastare analfabetismo digita-
le ed emarginazione sociale delle persone anzia-
ne, consapevoli che “un  ruolo più attivo e parte-
cipativo degli over 65 all'interno della comunità 
favorisca il benessere di tutti”.

Longevità: le 6 abitudini da seguire
Dormire 10 minuti in più, avere una mentalità 
positiva, curare l’alimentazione,  salire le scale, 
mangiare mezzo avocado al giorno, alzarsi dalla 
sedia senza usare le mani, Secondo gli studiosi 
sono queste le 6 abitudini da rispettare per ral-
lentare l’invecchiamento  e vivere così più a lun-
go e meglio. In particolare, la mentalità positiva 
nei confronti dell’invecchiamento  aggiunge si-
no a 7 anni di vita perché riduce lo stress e si 
raggiunge la saggezza dell’età.  Dunque, non so-
lo pensiero positivo, ma cambiamento interiore 
per rallentare il tasso di invecchiamento biologi-
co.

Ileana Rossi

l  numero  degli  
sportelli bancari 
si sta riducendo 
anche nel  mila-
nese e  in  Lom-

bardia, con ricadute sul conte-
sto sociale, che risulta impove-
rito di un punto di riferimento 
soprattutto per le fasce più an-
ziane. Nella regione (fonte Fir-
st Cisl, giugno 2024) si contano 
679 mila persone che risiedo-
no in comuni privi di filiali e 1 
milione e 194 mila in altri che 
ne hanno appena uno. La que-
stione è stata dibattuta in un 
convegno organizzato da Cisl, 
First Cisl e Fnp Cisl di Milano. 
“Non  bisogna ragionare solo 
sulla desertificazione - ha os-
servato il segretario generale 
della First Cisl, Marco Berselli -, 
che  certamente  penalizza  la  
clientela soprattutto nei centri 
più piccoli, ma anche sui mo-
delli di banca. La banca è consi-
derata dalla legge un servizio 
essenziale e deve svolgere un 
ruolo di  sostegno finanziario 
ed economico, a prescindere 
dal numero degli sportelli sul 
territorio. E questo deve vale-
re per i cittadini e per le impre-
se. C’è  anche un tema di rego-
larità: in Lombardia, secondo 
la  DDA,  il  sistema  crediti-
zio-ombra gestito dalla crimi-
nalità eroga più credito di quel-
lo legale”.
Dietro alle chiusure ci sono l’e -
sigenza di ridurre i costi e mas-
simizzare i profitti, ma anche le 
fusioni fra gruppi bancari. E poi 
va considerato lo sviluppo tec-
nologico: oggi basta una App 
per fare quasi tutte le operazio-
ni che prima si dovevano svol-
gere in filiale.

“In  realtà - ha evidenziato Lu-
ca Dotti, consigliere di Abi Lom-
bardia - il livello di bancarizza-
zione  italiano  è  superiore  a  
quello europeo. Spesso la chiu-
sura di uno sportello si inseri-
sce dentro un ecosistema che 
è venuto meno, magari perché 
hanno cessato l’attività  altri  
esercizi commerciali o è dimi-
nuita la popolazione. I servizi 

offerti dalle banche non sono 
legati alla presenza sul territo-
rio. Va certamente migliorata 
l’accessibilità,  soprattutto per 
le persone più in difficoltà con 
le tecnologie. La chiave è la for-
mazione”.
Sull’importanza  della forma-
zione e dell’educazione  finan-
ziaria hanno insistito diversi re-
latori. Dato che non si può im-

pedire ad una banca di chiude-
re, bisogna trovare delle rispo-
ste mirate alla “riduzione  del 
danno”,  perché il danno rima-
ne. Gilles Ielo, sindaco di Re-
scaldina, comune del milanese 
con 14 mila abitanti che ha per-
so 4 delle 5 filiali attive nei suoi 
confini,  ha  ribadito  che  uno 
sportello svolge anche una fun-
zione sociale, aiuta a fare co-

munità e mantenere vivo un 
quartiere. Mentre Alessandro 
Marchesetti,  segretario  della  
Cisl milanese, ha evidenziato 
che per molti clienti il direttore 
e gli impiegati dell’istituto  di fi-
ducia costituiscono ancora un 
punto di riferimento importan-
te.
“La  responsabilità delle ban-
che - ha commentato la segre-
taria generale della Fnp Cisl, 
Gabriella Tonello - non dovreb-
be limitarsi alla realizzazione di 
risultati economici, ma essere 
orientata a raggiungere la più 
ampia platea possibile. La tute-
la sociale non deve essere inte-
sa in contrapposizione all’effi -
cienza, alla redditività e alla so-
lidità della banca. Il concetto di 
‘banca  amica’  e con un cuore 
oltre che un portafoglio è fon-
damentale per i clienti che non 
devono sentirsi solo come ta-
li”.
La Lombardia conta 39 sportel-
li ogni 100 mila abitanti, poco 
sopra la media nazionale di 34. 
La situazione è migliore in Val-
le d’Aosta,  Friuli, Emilia Roma-
gna, Veneto, Marche, Toscana 
e nelle provincie di Bolzano e 
Trento. 

Mauro Cereda

nutile negarlo,  sul  con-
tratto siamo in una situa-
zione difficile e compli-
cata perché il rischio di 

una  rottura  è  alto”.  Questo  il  
commento del segretario genera-
le Fim Cisl Ferdinando Uliano par-
lando all’assemblea  di Fincantie-
ri a Marghera davanti ad oltre 600 
lavoratori. 
“Abbiamo  invitato Federmeccanica 
a modificare la proposta presentataci 

il 10 ottobre - afferma il sindacalista -. 
Ci sono distanze notevoli rispetto alla 
piattaforma delle richieste non solo 
sull’aspetto  salariale ma anche nor-
mativo, sugli aspetti del miglioramen-
to dell’orario  di lavoro, della copertu-
ra  della  contrattazione  aziendale,  
dell’inquadramento  professionale,  
della formazione, della stabilizzazio-
ne dei contratti, della tutela sull’am -
biente e  sicurezza,  previdenza,  del  
welfare e delle altre richieste contrat-

tuali in generale”.  
E sottolinea: “Abbiamo  tempo sino 
al 15 novembre, ci  aspettiamo che 
nei prossimi incontri ci siano dei passi 
in avanti. I lavoratori hanno compre-
so le difficoltà del negoziato e sono 
pronti ad agire nel momento in cui il 
sindacato riterrà opportuno mettere 
in campo iniziative necessarie per mi-
gliorare la proposta di Federmeccani-
ca”.  

Sa. Ma.

NELLA REGIONE si contano 679 mila persone che risiedono in comuni privi di filiali 

A Milano e in Lombardia
sempre meno sportelli bancari
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“Situazione

difficile, il rischio
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